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Brasile: ridotti i dazi d’importazione nel settore macchine e attrezzature industriali    
 

La Camera del Commercio Estero brasiliana (CAMEX), ente che rientra sotto il controllo del Ministero dello Sviluppo, Industria e 

Commercio Estero, ha recentemente annunciato la riduzione dei dazi d’importazione, dal 14% al 2%, per ben 95 beni capitali appar-

tenenti al settore delle macchine e attrezzature industriali. Tale risoluzione sarà valida fino al 31 dicembre dell’anno in corso. 

 La riduzione riguarda beni che non vengono prodotti all’interno del territorio brasiliano: complessivamente, 84 articoli continueran-

no ad usufruire dei benefici già esistenti, mentre la novità concerne i rimanenti 11 che sono stati 

inclusi nella lista su richiesta delle aziende locali. Tale misura, che favorirà ulteriormente 

l’importazione di macchine, attrezzature ed altri servizi necessari per il Paese, è stata intrapresa, 

d’accordo con il Governo, al fine di ridurre i costi di acquisizione delle macchine (e di conse-

guenza combattere l’inflazione), stimolare gli investimenti produttivi ed incrementare la produ-

zione industriale locale, che si configura come uno degli obiettivi principali di Brasilia. I com-

parti che trarranno maggior giovamento dall’applicazione della norma sono il settore delle co-

struzioni, quello metallurgico, quello minerario, oltre all’industria della carta, all’industria dei 

componenti automotive e a quella della trasformazione alimentare. 
 

Fonte: Camera Italo-Brasiliana di Commercio, Industria e Artigianato di Minas Gerais    
 

 

 
ASSOCAMERESTERO: EATalian BIO in tour in Australia e Giappone  

 

Il prossimo mese entrerà nel vivo il progetto di promozione dei prodotti alimentari biologici made in Italy “EATalian BIO”, con un 

tour promotion in Australia e Giappone. 

Il progetto “EATALIAN BIO – Promozione del BioAlimentare italiano in Australia e Giappone” promosso e finanziato dal Ministe-

ro dello Sviluppo Economico e realizzato da Assocamerestero – Associazione Camere di Com-

mercio Italiane all’Estero – in collaborazione con la Italian Chamber of Commerce and In-

dustry in Australia (CCIE Sydney) e la Italian Chamber of Commerce in Japan (CCIE Tokyo), 

si articola in diverse azioni, pensate per accrescere la sensibilità del consumatore locale verso le 

produzioni biologiche e dare un taglio operativo all’iniziativa attraverso attività che vanno dalla 

degustazione di prodotti tipici all’organizzazione di missioni imprenditoriali e incontri BtoB. 

Le aziende selezionate che hanno deciso di partecipare al progetto, saranno protagoniste di un 

tour promotion che le porterà a presentare i propri prodotti nelle più importanti città australiane 

(Sydney – 31 luglio, Brisbane – 4 agosto, Perth – 15 settembre, Melbourne – 26/27 ottobre) e 

giapponesi (Tokyo – 15 luglio, Osaka – 18 luglio). Tra gli appuntamenti in Italia, invece, il progetto prevede l’organizzazione di un 

incoming di operatori esteri del settore, nell’ambito della manifestazione fieristica SANA che si svolgerà a Bologna dal 6 al 9 settem-

bre.  

Per ulteriori informazioni è possibile contattare lo staff di Assocamerestero all’indirizzo: madeinitaly@assocamerestero.it. 

 
 

Messico: Accordo di “certezza tributaria”  
 
Il Governo messicano ha annunciato un Accordo che congela l’attuale regime fiscale per tutta la durata della legislazione attuale. Per 

il periodo 2015–2018, non saranno previste nuove imposte, non sarà implementato il valore delle imposte 

attuali e non saranno ridotti o eliminati i benefici fiscali, né le esenzioni attualmente previste. Il Governo non 

proporrà quindi modifiche a tassi, tariffe e basi imponibili sulle rendite, all’imposta sul valore aggiunto e alle 

altre imposte su produzione e servizi. Con questa misura si protegge l’economia nazionale e le famiglie e si 

accresce la certezza degli investitori. L’accordo è stato reso possibile dalla sinergia tra governatori, legislatori 

ed esponenti del settore privato. 

Fonte: Cámara de Comercio Italiana en Mexico, A.C.  

              CAMERE CON VISTACAMERE CON VISTA  

Lo sguardo delle Camere di Commercio Italiane all’Estero sui mercati internazionaliLo sguardo delle Camere di Commercio Italiane all’Estero sui mercati internazionali  

Numero  12 - Giugno 2014 

http://www.italiabrasil.com.br/
mailto:madeinitaly@assocamerestero.it
http://camaraitaliana.com.mx/it/


Pag. 2 

 
  

 

Nuovi progetti di energie rinnovabili in arrivo a Santa Fe  
 
Il Sottosegretario all’Energia Rinnovabile della Provincia di Santa Fe Bleger Damien, ha confermato che la prima centrale solare 

nella provincia è solo un punto di partenza per lo sviluppo delle fonti di energia verdi e ha illustrato i futuri progetti che interesseran-

no l’area. «Santa Fe è dotata di importanti risorse naturali, per questo abbiamo individuato diversi progetti per sfruttare al meglio 

queste risorse» spiega Bleger. Dopo la messa in funzione della Centrale Solare Fotovoltaica da 1 MW, situata nella zona di San Lo-

renzo, è previsto lo sviluppo del primo parco eolico provinciale a Rufino, che dovrebbe essere in grado di fornire fino a 25 MW. Tra 

gli altri progetti pianificati, la costruzione di due impianti fotovoltaici a Tosatado e San Cristo-

bal e alcuni micro impianti idroelettrici a Rio Carcarañá, oltre a due impianti di biogas derivan-

te dai rifiuti solidi urbani di Rosario e Santa Fe, e un progetto di biomassa legnosa a Villa Guil-

lermina. Ad oggi le fonti rinnovabili non raggiungono lo 0,5% della produzione totale di ener-

gia che resta principalmente legata allo sfruttamento di risorse fossili. Lo scopo fissato a livello 

nazionale è quello di raggiungere percentuali del 10-15% per la produzione di energia green nei 

prossimi anni. Le strumentazioni per realizzare le infrastrutture energetiche sono importate 

(principalmente dalla Cina) per circa il 95% del totale ed assemblate a La Rioja. 

 

Fonte: Cámara de Comercio Italiana de Rosario  

 
 
 

Il comparto della logistica in Svizzera  
 
 Il volume del mercato svizzero della logistica è in continua espansione. Il settore cresce e aumenta 

anche la sua importanza per l’economia nazionale e per il suo mercato del lavoro. Il sesto studio sul 

mercato della logistica, condotto dall’Università di San Gallo con la collaborazione di GS1 Switzer-

land ha evidenziato un ulteriore slancio del mercato svizzero della logistica. 

Da un punto di vista economico globale, il comparto occupa poco meno di 160.000 lavoratori, e 

rappresenta, con un fatturato di 37 miliardi di CHF, il 6,8% del PIL elvetico. Lo studio evidenzia 

come la globalizzazione dei mercati e la soppressione delle barriere commerciali generino una cre-

scente dinamica in ambito logistico e dei relativi processi. 

Per quanto riguarda l’industria degli imballaggi, è prevista una crescita del 2,1% nel 2014. L’Istituto Svizzero dell’Imballaggio 

(SVI) conta circa 250 aziende affiliate che impiegano oltre 19.000 lavoratori. Nel 2011 ha registrato un fatturato di circa 6,7 miliardi 

di CHF, rappresentando l’1,15% del PIL. I settori dell’imballaggio più significativi rimangono l’alimentare e il farmaceutico. 

La Camera di commercio italiana per la Svizzera promuove la partecipazione delle aziende italiane a Pack&Move, manifestazione 

biennale di riferimento per il mercato svizzero nel comparto logistico e della tecnica d’imballaggio, in programma a Basilea dal 9 al 

12 settembre. Per maggiori informazioni è possibile contattare la CCIE di Zurigo all’indirizzo e mail fiere@ccis.ch. 

Fonte: Camera di Commercio Italiana per la Svizzera 

 
Thailandia: il mercato dei cosmetici  

 Per il mercato dei cosmetici in Thailandia si prevede un tasso di crescita annuale pari al 3% sino al 2017. Il consumatore thailande-

se è divenuto, negli anni, sempre più attento ai prodotti per la cura e per la protezione del corpo (in particolare della pelle), con un 

conseguente aumento della domanda di prodotti cosmetici. 

Secondo il rapporto “The future of skincare market in Thailand to 2017” i prodotti che registre-

ranno i tassi di crescita più elevati sono quelli per la protezione del viso e della pelle, affiancati da 

prodotti per la depilazione e per la cura dell’acne. Da sottolineare, inoltre, è il largo impiego di 

piante tropicali asiatiche nella produzione di prodotti anti-aging e cosmetici in generale, che avvi-

cinano il produttore e il consumatore thailandese alle aziende internazionali di cosmetica. 

La produzione di cosmetici in Thailandia è una delle più importanti al mondo. Nei primi 7 mesi 

del 2013 la vendita di prodotti legati alla protezione della pelle ha raggiunto i 103,5 milioni di 

euro, e i prodotti per la pelle e per i capelli sono i più pubblicizzati sui media thailandesi. 

Un ostacolo importante per uno sviluppo maggiore del mercato risiede nelle alte tariffe e nelle misure protezionistiche, che fanno 

lievitare i prezzi per i prodotti importati. Dal 2012 l’importazione di prodotti cosmetici in Thailandia vale circa 103 milioni di euro 

(e si prevede un simile valore fino al 2016). All’interno dell’area ASEAN, la Thailandia è il Paese che esporta più cosmetici, con 

760 aziende e circa 220.000 impiegati nel settore. Giappone, Indonesia, Malesia, Filippine e Australia sono i Paesi che acquistano 

maggiormente i prodotti thailandesi. I principali prodotti esportati sono schiuma da barba, prodotti per la protezione del viso e della 

pelle e materie prime per la produzione di cosmetici. 

 

Fonte: Thai-Italian Chamber of Commerce 
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Rinnovabili in Sud Africa: opportunità per le PMI italiane  
 

In un contesto di forte trasformazione dell’offerta energetica, il Sud Africa ha imboccato con succes-

so la strada della corsa alle rinnovabili. Il Governo sta cercando di ridurre la dipendenza del Paese 

dal carbone, ponendosi l’obiettivo del raggiungimento di 3725MW di energia prodotta da fonti rin-

novabili entro il 2016, da raggiungere attraverso la promulgazione di bandi supervisionati dalla con-

trollata statale Eskom Holdings SOC Ltd. I settori che offrono maggiori opportunità di investimento 

sono l’eolico, il solare fotovoltaico, il solare a concentrazione e il biogas. Il potenziale dell’eolico nel 

Paese ha richiamato l’attenzione di numerosi investitori che giudicano fattori di sviluppo determinan-

ti per il proprio business l’abbondanza e l’alta qualità delle risorse onshore del Sudafrica, unite ad 

una domanda di elettricità in aumento e ad un processo di procurement soddisfacente. 

Anche lo sviluppo della smart electricity, attraverso l’integrazione di nuove tecnologie “intelligenti” con le tradizionali modalità di 

elettrificazione, sarà inserito tra le priorità nazionali in tema di rinnovabili. 

Il Paese ha il vantaggio non comune di avere un mercato delle rinnovabili non ancora in oligopolio, come invece accade spesso 

all’estero, quindi le opportunità per le PMI italiane sono ancora numerose e concentrate soprattutto nei seguenti settori: solare, eolico e 

biomasse. 

Per quanto riguarda le principali tipologie di investimento, in Sud Africa sta riscuotendo molto successo come forma contrattuale la 

partnership pubblico-privato(PPP). Ciò deriva da diversi fattori quali: 

 

 forte impegno politico per promuoverla; 

 sistema giudiziario indipendente; 

 framework legislativo chiaro; 

 successo dei primi progetti pilota; 

 impatto del Black Economic Empowerment; 

 sistema finanziario solido ed efficiente. 
 

Fonte: Informazioni tratte dal Dossier sulle Energie rinnovabili in SudAfrica realizzato dalla Camera di Commercio Italo-

Sudafricana  nell’ambito del Progetto “Business Scouting e Assistenza alle PMI” promosso e finanziato dal Ministero dello Sviluppo 

Economico e realizzato da SIMEST S.p.A. e Assocamerestero 

 

Nordreno-Vestfalia: investire nella regione tedesca da 580 miliardi di Pil  
 

 Sono 400 le aziende italiane che hanno deciso di investire in Nordreno-Vestfalia, la regione tede-

sca che annualmente attrae quasi 200 miliardi di euro di investimenti esteri. La regione è senza 

dubbio al primo posto in Germani per attrazione di investimenti. Basti pensare che nel 2010 ha 

ricevuto investimenti diretti esteri per 189,8 miliardi di euro (in confronto, in Italia ne furono inve-

stiti 256,6 miliardi). 

Geograficamente il Nordreno-Vestfalia è situato nel cuore dell’Europa, dal quale si possono rag-

giungere 150 milioni di consumatori in un raggio di 500 km dalla capitale regionale Düsseldorf (il 

45% della capacità di acquisto UE). La regione ha un prodotto interno lordo di 582,1 miliardi di 

euro (un terzo del Pil italiano) e ospita 19 delle 50 aziende più redditizie della Germania. 

Tra gli altri fattori che rendono la regione attrattiva per gli investimenti esteri si segnala la disponibilità di forza lavoro altamente quali-

ficata, la presenza del più grande spazio espositivo del mondo, un sistema fiscale molto competitivo, la presenza di eccellenti proprietà 

immobiliari e terreni edificabili. La regione si colloca, inoltre, ai primi posti per le attività di ricerca e sviluppo. 
 

Fonte: Camera di Commercio Italiana per la Germania 

 

Politica agricola in Moldova 
 

Il Governo della Repubblica Moldova ha approvato la Strategia Nazionale di Sviluppo Agri-

colo e Rurale del Paese per gli anni 2014-2020. Il documento stabilisce tre priorità di svilup-

po: la crescita della competitività nel settore agroalimentare attraverso l’ammodernamento e 

l’integrazione nei mercati, un’oculata gestione delle risorse naturali e il miglioramento del 

livello di vita nelle zone rurali del Paese. Con l’applicazione della Strategia, le Autorità pre-

vedono la crescita del valore del settore agroalimentare e l’accesso a nuovi mercati oltre ad un aumento delle quote di mercato sia in-

terne che estere. Saranno ottimizzate le strutture, l’uso delle risorse del territorio, incluse quelle idriche. La Strategia prevede anche 

l’armonizzazione della legislazione moldava per il settore agricolo con la normativa dell’Unione Europea, anche per quanto attiene la 

creazione di zone di libero scambio con l’UE. Per la Strategia Nazionale di Sviluppo Agricolo e Rurale del Paese saranno investiti 11,4 

miliardi di dollari. 

Fonte: Camera di Commercio e Industria Moldo-Italiana 
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